E non potevano rispondere nulla a queste parole
Rm 9,1-5; Sal 147,12-15.19-20; Lc 14,1-6.
3 NOVEMBRE 

Gesù è pieno di Spirito Santo. Conosce tutti i segreti della sapienza. Ma anche sa come “funziona” il cuore dell’uomo e come toccarlo al momento opportuno, perché in esso possa entrare la divina verità della Parola del Padre suo. Sapere argomentare è vera scienza divina. Nell’argomentazione Lui è il Maestro oltre ogni maestro. Se non fosse stata per questa sua sapienza divina, sarebbe stato lapidato fin dal primo giorno della sua predicazione. Erano troppi i nemici agguerriti contro di Lui, sempre pronti a spiarlo, a tendergli trappole per coglierlo in fallo in qualche parola uscita dalla sua bocca. Invece per questa divina scienza dell’argomentazione ha potuto annunziare agli uomini tutta la Parola del Padre secondo la verità del Padre, salvandola da tutte le false interpretazioni e manomissioni da essi introdotte nella sua purezza eterna. San Paolo esorta Timoteo a servirsi della Scrittura. Essa di certo lo potrà sostenere nella difesa della verità, nella proclamazione della sana dottrina. Le sue parole illuminano. 

Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 3,14-4,5). 

Tutta la conoscenza della Scrittura, Tutta la scienza della Tradizione, Tutta la dottrina che viene dalla Teologia e dell’Agiografia, tutta l’attuazione attinta nel Magistero, non è sufficiente per argomentare. Possiamo essere anche un pozzo di scienza e di dottrina, ma rimanere senza verità dinanzi a certi cuori. L’argomentazione è solo dono attuale dello Spirito Santo. È Lui che ci fa attingere da tutta la scienza e la rivelazione esistente la  Parola, la verità, il pensiero da dire. Ma è sempre Lui che deve suggerire modalità e forme di come dire le cose. Infine è Lui che deve illuminare il cuore al quale si parla perché accolga la verità annunziata e ne faccia grande tesoro di salvezza e di redenzione. Ma anche rimane lo Spirito colui che deve spegnere le fiamme omicide degli ascoltatori perché non facciano nulla di male al messaggero di Dio, finché la sua ora non sia giunta. Nulla è dalla Scrittura. Nulla dalla Tradizione. Nulla dal Magistero. Nulla dalla Teologia e dall’agiografia. Nulla dal missionario. Perché queste “cose” dovranno essere solo strumenti nelle mani dello Spirito Santo. 

Un sabato si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Ed ecco, davanti a lui vi era un uomo malato di idropisìa. Rivolgendosi ai dottori della Legge e ai farisei, Gesù disse: «È lecito o no guarire di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò. Poi disse loro: «Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste parole.

Ogni discepolo di Gesù deve sapere che non è il suo ministero che salva e neanche il suo carisma. Salva il ministero e il carisma che sono guidati, mossi, esercitati nello Spirito Santo. Lo Spirito Santo prenderà il discepolo di Gesù e si servirà di lui, se lui sta lontano dal peccato. Trasgressione dei Comandamenti e obbedienza allo Spirito non possono convivere. Come non possono abitare insieme peccato e grazia. Chi vuole possedere la scienza e la sapienza della vera argomentazione deve essere pieno solo di Spirito Santo. È Lui la perenne luce attuale che deve illuminare la mente sia di chi dona che di chi riceve. Senza di Lui è nel buio sia l’una che l’altra mente.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, colmateci di Spirito Santo. 

